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una città da scoprire PIACENZA

Piacenza, colonia romana, fiorente centro medioevale, beneficiata dai 
fasti farnesiani, primogenita d’Italia, come città post-unitaria si 
trasforma, in un complesso rapporto tra passato e presente, tra 
rivoluzione e reazione, tra cosmopolitismo e provincia. 
L’esigenza di modernità si coniuga con il recupero 
dell’antico, che porta al restauro di edifici in degrado, 
ma naturalmente conduce anche alla costruzione di 
nuovi fabbricati, espressione delle nuove correnti di stile 
e di ambiziose aspirazioni nei riguardi del futuro.
Alla grande stagione delle sontuose residenze segue quella della 
committenza pubblica, dell’edilizia scolastica, dei primi piani 
regolatori. La città cresce fuori dalle sue mura, dove in prevalenza 
localizza gli opifici, testimonianza di una Piacenza che lavora e 
oggi interessanti esempi di archeologia industriale.
Piacenza between the 19th and 20th century       
Piacenza, Roman colony, flourishing medieval center, benefiting 
from Farnese’s splendours, first born Italian city, is characterised 
by a complex relationship between past and present, revolution and 
tradition, cosmopolitanism and parochialism. The need for 
modernity goes along with the recovery of what is ancient, but also 
leads to new buildings, expressing the new styles and the ambitions for 
the future. The golden age of stately mansions is followed by the age of 
public buildings, schools, the beginning of urban planning. The city grows 
outside its walls, with factories, which are witnesses of a working Piacenza 
and, today, interesting examples of industrial archaeology. 
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TEATRO DEI FILODRAMMATICI
• La Società Filodrammatica Piacentina si insediò nel 1908 nella chiesa di S. Franca a navata unica e volta a botte, facente in origine parte del 

complesso monastico di S. Franca. 
• All’ingegner Giovanni Gazzola venne affidato il compito di trasformare la chiesa in un piccolo teatro; lo stile Liberty, di gran moda all’inizio del 

Novecento, influenzò tutto il progetto.
• Il tema decorativo delle linee curve, definito ad ali di farfalla, caratterizza l'esterno così come i portoni e le parti di ferro battuto, in particolare i 

lampioncini con coda a serpentina.
• Il gusto degli interni appare più ottocentesco: delicate decorazioni floreali attraversano tutta la sala, dall’arco di proscenio al soffitto, illuminata 

altresì da una doppia fila di palloncini dorati con motivo a foglie di pungitopo.
In 1908 the Amateur Actors group (Società Filodrammatica Piacentina) was given the one-nave- church with a barrel vault which had once been 
part of Santa Franca nunnery. The engineer Giovanni Gazzola was appointed to transform the church into a small theatre; the Art Nouveau style, 
very fashionable at the beginning of the 20th century, influenced the whole project. The external, curved lines decorative pattern, known as 
butterfly wings, is also evident on the doors and wrought iron parts, namely the lamps with their strange snake-like tail, are in the same style. The 
interiors are more 19th century-like in style: delicate flower patterns go across the hall, from the proscenium arch to the ceiling, lit by a double row 
of golden balloons with a butcher’s-broom leaves pattern.
Indirizzo: via S. Franca, 33 – Tel. +39 0523 315578 – www.teatrogiocovita.it  

CORSO VITTORIO EMANUELE II e VIA CAVOUR
• Numerosi esempi di arte e architettura, in particolare del Novecento e delle sue diverse correnti, si trovano sia proseguendo verso Barriera Genova, sia nella 

direzione opposta verso Barriera Milano.
• Pubblico Passeggio, nato su imitazione delle promenades delle grandi città europee di inizio secolo, è affettuosamente  chiamato dai Piacentini  Facsal 

(dall’inglese Vauxhall).
• I palazzi INA e INPS,  situati di fronte a piazza Cavalli, sono opere degli anni Trenta.
• L'edilizia scolastica presenta diversi esempi di arte risalente al periodo fascista, come il Liceo Scientifico Respighi (Ex Casa del Balilla, del 1940) e il Liceo 

Ginnasio Gioia (del 1935). Precedenti, invece,  la scuola elementare Mazzini (del 1904) e l’Istituto Romagnosi (terminato nel 1914).
• Nella Galleria della Borsa sono visibili gli affreschi di Luciano Ricchetti, databili alla metà degli anni Cinquanta, interamente dedicati al tema del lavoro.
Numerous examples of art and architecture from the 20th century and of its various trends can be seen walking toward Barriera Genova, or in the 
opposite direction toward Barriera Milano. Pubblico Passeggio, born to imitate the promenade in large European cities at the beginning of the century, 
is nicknamed Facsal (from the English Vauxhall) by the inhabitants of Piacenza. The palaces of INA and INPS, in front of Piazza Cavalli, were built in 
the 1930s. School buildings represent different examples of art from the Fascist period, such as Liceo Scentifico Respighi (a former Casa del Balilla 
from 1940) and Liceo Ginnasio Gioia (1935). Earlier buildings are Mazzini primary school (1904) and the Istituto Romagnosi (finished in 1914). Finally, 
in Galleria della Borsa it is possible to see frescoes by Luciano Ricchetti from the half of the 1950s, dedicated to the theme of work. 

MUSEO DEL RISORGIMENTO
• É una sezione dei Musei Civici ospitati a palazzo Farnese, grazie ad un accordo con l'Istituto per la storia del Risorgimento italiano, comitato di 

Piacenza. Disposto in quattro sale, raccoglie documenti, cimeli, immagini e armi databili tra il 1821 e il 1871.
• Ricca è la sezione dedicata agli eventi del 1848 e all’esito del Plebiscito, con il quale Piacenza si pronunciò per l’adesione al Regno Sardo, Primogenita 

del futuro Regno d’Italia.
• Ampio spazio è dato alla figura di Garibaldi e all’arruolamento garibaldino. Sono esposti anche bandiere, medaglie, armi bianche e da fuoco, giubbe, 

fazzoletti patriottici e camicie rosse. 
Part of the City Museums inside Palazzo Farnese, built in collaboration with Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, Piacenza committee. 
Distributed across 4 halls, it displays documents, precious objects, pictures and arms mostly dating between 1821 and 1871. The most documented 
part is dedicated to the events in 1848 and the result of the plebiscite which led Piacenza to the annexation to the kingdom of Sardinia, thus 
becoming the First Born in the future Italian kingdom. Large relevance is given to Giuseppe Garibaldi and to the enlistment in his army. Flags, 
medals, white arms and guns, jackets, patriotic scarves and red shirts are also displayed.
Indirizzo: piazza Cittadella, 29 – Tel. +39 0523 492658 – www.palazzofarnese.piacenza.it  

MONUMENTO AI PONTIERI   
• Realizzato nel 1928, è opera di Mario Salazzari, giovane artista arruolato presso il Reggimento Pontieri ed ha evidenti richiami allo stile Liberty.
• Celebra contemporaneamente le gesta eroiche dei combattenti della Prima guerra mondiale e l’aiuto prestato dal Genio Pontieri in occasione di 

calamità che colpirono la città.
• Alla base della struttura, in marmo bianco e alta 16 metri, sono disposti quattro gruppi di statue in bronzo con figure allegoriche dei fiumi Isonzo 

e Piave e imprese dei Pontieri. La Dea Romana domina sul gruppo marmoreo con in mano la Vittoria Alata. 
Built in 1928 by Mario Salazzari, a young artist enlisted in the Bridge-builders Regiment, the monument presents evident Art Nouveau influences. 
It celebrates the heroic deeds of soldiers during the World War I as well as the help given by The Bridge –builders regiment during calamities which 
struck the city. On the basement of the 16-metre-high white marble monument there are four groups of statues with allegories of the rivers Isonzo 
and Piave and the deeds of bridge builders in action. The Roman Goddess dominates the marble group, holding a Winged Victory in her hand.
Indirizzo: largo Pontieri

EX CENTRALE ELETTRICA EMILIA   
• La struttura è un magnifico esempio di stile Liberty, progettata nel 1929 da  Pietro Portaluppi, uno dei più importanti architetti italiani del Novecento.
• Centrale all’epoca all’avanguardia, presenta un’innovativa struttura in calcestruzzo armato, associata ad un tamponamento in muratura di mattoni piani 

e conclusa da grandi aperture vetrate.
• Ha funzionato a pieno regime fino all’ottobre 1982; definitivamente dismessa nel dicembre 1985, rappresenta un rilevante esempio di applicazione 

sperimentale del calcestruzzo armato nell'edificazione industriale.
The structure is a magnificent example of Art Nouveau style, designed in 1929 by Piero Portaluppi, one of the most important Italian architects from 
the 20th century. At the time, the Power Plant was avant-garde, with its innovative reinforced concrete structure, associated with flat bricks walls 
and finished with large glass openings. It worked at full steam until 1982 and was finally closed in December 1985. It still represents a relevant 
example of the experimental use of reinforced concrete in industrial buildings. 
Indirizzo: via Nino Bixio, 27

GALLERIA D’ARTE MODERNA RICCI ODDI
• Realizzata su progetto dell’architetto Giulio Ulisse Arata, fu inaugurata nel 1930.
• Il collezionista Giuseppe Ricci Oddi, alla ricerca di un edificio adatto a contenere la sua collezione d' opere d'arte moderna, decise di far costruire a sue spese 

la galleria sull'area dell'ex convento di S. Siro, di proprietà del Comune di Piacenza.
• Ancora oggi è visibile la perfetta integrazione tra le parti residue dell’ex Convento di S. Siro ed il nuovo edificio attraverso una serie di cortili porticati,  che 

offrono una progressione di passaggi filtranti tra i vari corpi di fabbrica in simbiotica armonia tra spazio chiuso e aperto.
• La costruzione si rifà a soluzioni moderniste di inizio Novecento. La facciata è dominata da un grande portale centrale che dà accesso ad un salone quadrato, 

da cui si snoda un corridoio lungo il quale si aprono le sale sino ad uno spazio ottagonale, che si prolunga a sua volta in ulteriori salette disposte a raggiera.
• La Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi ospita opere di importanti artisti stranieri e italiani dell'Ottocento e del Novecento . In rappresentanza 

dell'Ottocento citiamo Francesco Hayez, Girolamo Induno, Giovanni Fattori, Silvestro Lega, Antonio Fontanesi, Gaetano Previati, Giuseppe Pellizza Da Volpedo, 
Giuseppe De Nittis, Domenico Morelli, Francesco Paolo Michetti, Federico Zandomenighi e il piacentino Stefano Bruzzi. Gli autori più famosi del Novecento qui 
rappresentati sono, tra gli altri, Medardo Rosso, Umberto Boccioni, Filippo De Pisis, Carlo Carrà, Felice Casorati, Tranquillo Cremona e Luigi Conconi. Per i 
piacentini citiamo Luciano Ricchetti e Bruno Cassinari.

The Gallery was designed on a project by the architect Giulio Ulisse Arata, and inaugurated in 1930. Giuseppe Ricci Oddi, an art collector looking for a 
suitable venue for his modern art collection, financed the construction of a new building on the area occupied by the former S. Siro convent, owned by 
Piacenza Municipality. Today it is still possible to see the perfect integration between the remaining parts of S. Siro Convent and the new building, by 
means of passages through a series of porticoed yards, offering a progression and a symbiotic harmony between indoor and outdoor spaces. The building 
design echoes modernist solutions from the beginning of the 20th century:the façade is dominated by a large central portal opening on a square-shaped 
salon from which a corridor unfolds. Along the corridor there are several rooms, and the last is an octagonal room around which smaller rooms radiate 
on a sunburst pattern. The Ricci Oddi Modern Art Gallery contains masterpieces by important foreign and Italian artists from the 19th and 20th centuries. 
From the 19th century there are Francesco Hayez, Girolamo Induno, Giovanni Fattori, Silvestro Lega, Antonio Fontanesi, Gaetano Previati, Giuseppe 
Pellizza Da Volpedo, Giuseppe De Nittis, Domenico Morelli, Francesco Paolo Michetti, Federico Zandomenighi and the artist from Piacenza Stefano Bruzzi. 
The most famous artists from the 20th century are, among others, Medardo Rosso, Umberto Boccioni, Filippo De Pisis, Carlo Carrà, Felice Casorati, 
Tranquillo Cremona and Luigi Conconi. Among the artists born in Piacenza there are Luciano Ricchetti and Bruno Cassinari. 
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      TEATRO MUNICIPALE 
• Inaugurato nel 1804, dopo solo un anno di cantiere, rappresenta il più importante e capiente edificio teatrale della città, 1124 posti,  su progetto 

dell’architetto Lotario Tomba.
• La facciata, ritoccata negli anni successivi dall’architetto e scenografo milanese  Alessandro Sanquirico, richiama il teatro alla Scala di Milano. Dal portico, 

che accoglieva spettatori e carrozze al riparo dalla pioggia, si accede all’elegante foyer, spazio indispensabile alla vita del teatro.
• La planimetria ellittica e il legno fanno della cavea una straordinaria cassa armonica in grado di valorizzare e amplificare recitazione, musica e canto.
• Grande spazio era stato dato all’illuminazione che ancora oggi conserva candelabri affiancati dai lampioncini a gas. Il gusto e la decorazione degli spazi 

risalgono al 1857 e sono opera di Gerolamo Magnani e del suo staff.
• Per recuperare spazio a palcoscenico l’ampio sottotetto è stato trasformato, alla fine degli anni Settanta, in un auditorio denominato Sala degli Scenografi.
Inaugurated in 1804, after only one year of building site, it represents the largest theatre in the city, with its, 1124 seats, and was designed by the 
architect Lotario Tomba. The façade, modified in the following years by Milano’s architect and scenographer Sanquirico, reminds of the famous 
Lombard model. The portico, welcoming spectators and carriages away from the rain, lead into the elegant foyer.The ellyptical plan and wood 
transform the cavea into an exceptional sound box able to enhance drama, music and singing. Room was given to the lights system, and today 
the candelabra are still preserved, next to the gas lamps.
The taste and space decoration date back to 1857, and were carried out by Gerolamo Magnani and his staff. To recover more stage space, the wide 
attic was transformed, at the end of the seventies, into and auditorium, known as Scenographers’ hall.
Indirizzo: via Verdi, 41 - Tel. +39 0523 492251-59 - www.teatripiacenza.it

Indirizzo: via S. Siro, 13 - Tel. +39 0523 320742 - www.riccioddi.it

Indirizzo: stradone Farnese, 126

URBAN CENTER (Fine XIX secolo)
• Il complesso, esteso su di una superficie  molto vasta circondata da mura, fu costruito su progetto di Diofebo Negrotti alla fine del XIX secolo, per 

attendere alle norme che obbligavano le città con più di seimila abitanti a costruire un macello pubblico.  •   Svolse tale funzione di macello pubblico 
fino al 1985.  •  Nel 1989 fu sottoposto a vincolo della Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici dell'Emilia Romagna.  • Interessato da 
importanti lavori di restauro dal 1999, che l’hanno restituito con una nuova funzione di servizio alla cittadinanza,  è stato inaugurato nel 2008.

• Oggi è sede della facoltà di Architettura del Politecnico, dell’Ordine degli architetti, paesaggisti, pianificatori e conservatori, del Museo di Storia 
Naturale (via Scalabrini, 107 - Tel. +39 0523 334980 – www.msn.piacenza.it)  e del piccolo Museo del Petrolio  - POGaM (via Scalabrini, 107 
– Tel. +39 0523 335039 o +39 333 5093138) - e rappresenta uno dei più importanti esempi di archeologia industriale all’interno della città.

The complex develops over a large area enclosed by walls, and was built on a project designed by Diofebo Negrotti at the end of the 19th century 
to respect the rules that forced all cities with more than 6,000 inhabitants to build a public abattoir. The former S.Anna abattoir worked until 1985. 
In 1989 it was finally put under the protection of Emilia Romagna’s Cultural Heritage division. From 1999 to 2008 it underwent important restoration 
works which finally transformed it into a new complex offering services to the citizens. Today it houses the faculty of Architecture of Milan’s 
Polytechnics, the Board of Architects, landscapers, town planners and preservers as well as the Natural History Museum (via Scalabrini, 107 - Tel. 
+39 0523 334980 – www.msn.piacenza.it) and the small Oil Museum - POGaM (via Scalabrini, 107 – Tel. +39 0523 335039 or +39 333 5093138) - 
besides being one of the most important examples of industrial architecture in the city
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